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R im asti privi dei grandi capitan i che li avevano fino allora guidati, i C ata lan i si trova­
vano nel m assim o im barazzo rinchiusi nella penisola di Cassandra quando ih eo b a ld  di Cepoy 
da N egroponte li raggiunse e li convinse a passare ai suoi ordini.

Il signore francese era stato incaricato  da C a rlo  di V alo is, che per il m atrim onio con C a ­
terina di Courtenay si considerava com e erede d ellTm pero di Costantinopoli, di organizzare a 
Venezia ed in Oriente l ’am biente per la prossim a spedizione diretta a cacciare  i greci dalla c a ­
pitale del Bosforo.

Theobald  di Cepov strinse il 31 agosto 1307 un regolare contratto con i C a ta lan i che si 
im pegnavano a considerarsi com e fedeli a C arlo  di V alois. 11 R ubio i L luch  ebbe la  fortuna di 
scoprire l ’ im portante docum ento nella B iblioteca di C a tan ia , e con esso potè stabilire con una 
certa precisione la  cronologia della spedizione ca ta la n a  in questi anni per cui m ancano a ltri­
menti docum enti e notizie dirette.

L ’ illustre autore segue poi i C a talan i nella loro m arcia su Tessalon ica , che però non riu­
scirono ad espugnare, nei loro ripetuti tentativi per im padronirsi di M onte Athos che li a ttirava 
per le sue leggendarie ricchezze, m a che i m cnaci greci seppero difendere con le arm i in pugno 
prim a e poi ricorrendo allo stesso re d ’A ragon a G iacom o II, che agli inviati del m onastero di 
K hilian dari accordò un diplom a assicurante la sua protezione.

I C a talan i : i decisero nel 1309 a passare in T essag lia , m a Theobald  di Cepoy sia che di­
sperasse della spedizione di C arlo  di V alo is, sia che giudicasse im possibile utilizzare gli aggu er­
riti m a indisciplinati guerrieri, im provvisam ente li abbandonò per rientrare in F rancia. L a  com ­
pagnia passò finalmente al servizio di G ualtieri di Brienne, duca di Atene, term inando cosi la 
sua triste odissea che li aveva portati d alla  S ic ilia , dove avevano com battuto contro Fini lusso 
francese, a farsi rn G recia  sostenitori d ell’egem onìa francese stessa.

F r a n c e s c o  C o g n a s s o .

I. B r a t ia n u  : Vicina. Contribution à l ’histoire de la dom ination bizantine et du commerce gé~ 
nois cn Dobrogea. (« Bulletin  de la Section historique de l ’Academ ie R oum aine », X, 1923, 
p. 40-77, con due riproduzioni).

M otivo a non poche incertezze e discussioni fra  i b izantinisti fu una sede arcivescovile di 
« V itz in a » , inserita da varie Notitiae tra  le sedi dipèndenti dal patriarcato di Costantinopoli. A l­
cuno inclinò ad identificare B itziny con Budiny, V iddin , altri la  collocò sulla costa russa, o 
sulla costa bu lgara  del M ar N ero, confondendola con una località  presso il fiume D itzina, ora 
K a m cy k , altri collocandola altrove.

Il professor B ratian u , seguendo il T o m aschek, con un attento esame delle fonti bizantine, 
stabilì con esattezza la vera  posizione di V itzin a , W icin , sul D anubio, dove attualm ente vi è la 
località di M acin , in faccia  a B ra ila . N eÌl’interessante ricerca, egli segue a ttraverso ai testi, le 
varie vicende di V itzin a , prim a occupata da Pekeneghi, poi centro m ilitare bizantino, rioccupata 
d ai B u lgari a lla  IV  C rociata , e poi ritornata in possesso d ell’im pero bizantino dopo il ristabili­
m ento della capitale a Costantinopoli. L a  c ittà  era, a lla  m età del secolo X II, com e appare dai 
racconti del viaggiatore arabo Idrisi, dotata di considerevole popolazione, in territorio fertile, 
con grandi entrate oom merci ali. Sul com m ercio di V itzin a , il B ratian u  raccoglie notizie interes­
santi offerte dai protocolli dei notai genovesi di P era della fine del secclo X III , m ostrando com e 
V itzin a  —  V icin a  dai documenti genovesi —  avesse attive relazioni com m erciali con C o stan ti­
nopoli. L ’esistenza di questo notevole em porio fu troncata verso il 1388 dalla occupazione turca 
della D obrugia. A ll ’interessante studio il B ratianu  unisce in appendice trentotto documenti dì 
com m ercianti genovesi che verso il 1281 v iag g ian o  fra la cap itale  bizantina e V itzin a , tolti dal 
protocollo del notaio G abriele di Predono, che promette di pubblicare integralm ente, e noi ci 
augu riam o che l ’autore porti al più presto a com pim ento la pubblicazione prom essa, buon con ­
tributo allo studio dei rapporti fra  l ’ Ita lia  e la R om an ia nel M edio E v.\
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